


 

LA GIUNTA DELL’UNIONE 

 
vista l’allegata proposta di deliberazione recante in calce i pareri favorevoli di cui all’Art. 49 
comma 1° del Tuel; 
Uditi i seguenti interventi : //////////////////////// 
 
 
Con voti favorevoli : unanimi. 
 
 
 

DELIBERA  
 

Di approvare ad ogni effetto l’allegata proposta di deliberazione N° 19  DEL   15/09/2020    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

n° 19 del :  15/ 09/ 2020           PROPOSTA DI DELIBERAZIONE            

OGGETTO : Approvazione dello schema di rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2019 – 
(relazione illustrativa) 
 

SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE  

LA GIUNTA DELL’UNIONE “NOVA SABINA” 
 

Premesso  

 che il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, approvato con deliberazione del Consiglio 

dell’Unione  n. 3  del 11/05/2019, è stato predisposto ai sensi del decreto legislativo n. 267/2000 così 

come novellato dal decreto legislativo n. 118/2011; 

 che, pertanto, la rilevazione e la dimostrazione dei risultati di gestione è regolata dal decreto 

legislativo n. 267/2000 con le disposizioni di cui al Titolo VI e dal decreto legislativo n. 118/2011 con 

le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 4, 5, 6, 10, 12, e 13; 

Visto l’art. 227, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, così come modificato dal decreto 

legislativo n. 118/2011, a sua volta integrato dal decreto legislativo n. 126/2014, per il quale:  

“La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della gestione”; 

Visto l’art. 11, comma 4, del D. Lgs. N. 118/2011, che definisce i prospetti obbligatori da allegare al 

rendiconto della gestione; 

Richiamati 

 gli artt. 151, comma 5, e  227, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267; 

 l’art. 2-quater del decreto legge n. 154/2008 che, modificando il comma 2 dell’art. 227 sopra citato, 

ha anticipato al 30 aprile la data di deliberazione del rendiconto da parte dell’organo consigliare;  

 gli artt. 228 e 229 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, che disciplinano rispettivamente i 

contenuti del conto del bilancio e del conto economico; 

 l’art. 230 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, che stabilisce che lo stato patrimoniale rileva i 

risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio, 

evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello stesso rispetto alla consistenza iniziale; 

Richiamati in particolare l’art 151, comma 6, e il rinnovato art. 231 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, 

per i quali al rendiconto è allegata una relazione della giunta sulla gestione, che esprime le valutazioni di 

efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti; 

Richiamato inoltre il principio contabile concernente la contabilità finanziaria e il principio contabile 

concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria, rispettivamente allegato 

n. 4/2 ed allegato n. 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011; 

Preso Atto che i modelli relativi al conto del bilancio, conto economico e conto del patrimonio sono 

predisposti secondo lo schema di cui all’allegato n.10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 

successive modificazioni. 

Vista la deliberazione della Giunta n.18 del 04/08/2020con la quale è stato effettuato il riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi relativi all’esercizio finanziario 2019 e agli anni precedenti; 

Preso atto che il Tesoriere dell’Ente ha reso il conto della propria gestione relativa all’esercizio finanziario 

2018 ai sensi dell’art. 226 del citato D.Lgs. N. 267/2000; 

Accertato che i risultati della gestione di cassa del Tesoriere concordano con le scritture contabili dell’Ente; 

Esaminato il rendiconto dell’esercizio finanziario 2019; 

Visto inoltre il Regolamento di contabilità dell’Ente, approvato con deliberazione del Consiglio dell’Unione n.6 

del 01/07/2017; 



 

Acquisito il parere favorevole, allegato al presente provvedimento, del Responsabile del Servizio Ragioneria 

ex artt. 49 e 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

Acquisiti altresì il visto del Responsabile del procedimento; 
 

Vista  la seguente 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
  

RIACCERTAMENTO  ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31/12/2019. 

(ADOZIONE DEL PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA POTENZIATA) 
 

- L’articolo 3 comma 4 del decreto legislativo n. 118/2011 prevede che, al fine di dare attuazione al 

principio contabile generale della competenza finanziaria, gli enti locali provvedono annualmente al 

riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro 

mantenimento; 

- Il prosieguo del citato comma 4 stabilisce che possono essere conservati tra i residui attivi le entrate 

accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate; che possono essere conservate tra i 

residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate; e che 

le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato sono 

immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili; 

- La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di 

spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale 

vincolato a copertura delle spese reimputate; 

- Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, 

dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle 

spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti 

per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente; 

- Infine, al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondano 

obbligazioni giuridicamente perfezionate; 

  
 Le fasi sono quindi le seguenti: 
1- 

 Eliminazione  definitiva dei residui attivi e passivi al 31/12/2019 cui non corrispondono obbligazioni 
giuridicamente perfezionate; 

 re-imputazione dei residui con obbligazioni non esigibili alla data del 31/12/2019, e destinati ad 
esercizi successivi quando diverranno esigibili; 

 conservazione dei residui che al 31/12/2019 hanno un’obbligazione giuridicamente perfezionata e 
sono esigibili secondo il principio della contabilità finanziaria potenziata. 

 
 
 

2- 
Seconda fase:  costituita dalla  determinazione del fondo pluriennale vincolato al 31 Dicembre 2019, 
che sarà iscritto in entrata dell’esercizio 2020 del bilancio di previsione 2020-2022 con la successiva 
operazione di variazione. Il valore del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata, 
distintamente per la parte corrente e per la parte in conto capitale, è di importo pari alla differenza tra 
residui passivi eliminati e re-imputati e residui attivi eliminati e re-imputati (se positiva). 
 

3- 
Terza fase:  che prevede la determinazione del risultato di amministrazione al 31° dicembre 2019 in 
considerazione dell’importo ri-accertato dei residui attivi e passivi e dell’importo del fondo pluriennale 
vincolato e si individuano le quote accantonate, destinate e vincolate del risulato di amministrazione  
con particolare riferimento:  



 

 Ai vincoli determinati con la eliminazione di impegni non sorretti da obbligazione 
giuridicamente perfezionata. In altre parole, tali impegni confluiscono nella quota 
vincolata del risultato di amministrazione, a meno di determinazione dell’Ente a 
svincolare risorse che non avevano natura propria di entrata vincolata. 

 All’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, determinato secondo i criteri 
indicati nel principio applicato n. 3.3 (e dall’esempio n. 5 in appendice del d.lgs. 
118/2011. Corretto e integrato dal d.lgs. 126/2014. 

Le quote vincolate, accantonate e destinate sono definite anche se il risultato di amministrazione non 
è capiente o è negativo, dando luogo ad un disavanzo, da ripianare. Alla delibera  occorre allegare il 
prospetto riguardante la determinazione del risultato di amministrazione. 
 La necessità di gestire tale fondo nasce dal fatto che le entrate di dubbia e difficile esazione, per le 
quali non è certa la riscossione integrale, devono essere comunque interamente accertate per il loro 
ammontare, ma allo stesso tempo occorre impedire che l’accertamento di tali entrate comporti assunzioni di 
spese non coperte finanziariamente. 
 La quota da accantonare a titolo di FCDE è determinata in considerazione della dimensione degli 
stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento 
del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.  
 La determinazione del fondo crediti prevede: l’individuazione delle categorie di entrate che possono 
dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione, calcolo della percentuale di incasso, determinazione del 
FCDE.  
Prudenzialmente anche se i crediti dell’Unione per loro natura non dovrebbero dar luogo all’accantonamento 
al Fondo in quanto riferiti a debiti di altre amministrazioni pubbliche verso la nostra Unione, si è provveduto 
ad accantonare una quota dell’ avanzo di amministrazione risultante, come da prospetto sotto riportato: 
 

Pertanto il risultato di amministrazione al 31/12/2019 chiude con una quota di avanzo 

disponibile pari ad € 32.405,22, così determinato: 
 



 

 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
Si consiglia comunque di verificare l’andamento delle entrate previste nel bilancio 2019, con 

particolare riferimento al finanziamento regionale per i servizi associati, evitando  che l’utilizzo 

dell’avanzo ponga l’ente in una situazione di  impossibile ripiano degli eventuali squilibri di gestione.  

 

Ad unanimità dei voti espressi nei modi e termini di legge 

DELIBERA 

1)  Di approvare, il rendiconto dell’esercizio finanziario 2019, che presenta le seguenti risultanze finali: 

CONTO DEL BILANCIO 

 



 

 

2) Di approvare lo schema del Conto del bilancio e le relative risultanze; 

3) Di approvare le risultanze dello Stato patrimoniale e del Conto economico al 31 dicembre 2019, così 

come risulta dagli elaborati allegati; 

4) Di approvare la relazione della giunta sulla gestione, come previsto dagli art. 151 e 231 del D.Lgs. 

267/2000, allegata e parte integrante e sostanziale della presente delibera; 

5) Di dare atto che i sopra richiamati documenti dovranno essere sottoposti alla successiva approvazione 

da parte del Consiglio comunale,  corredati della relazione del revisore dei conti; 

6) Di dare atto che, sul presente atto, sono stati acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, 

previsti dall’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
7) Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4° del 

T.U.E.L. 

 

Sulla proposta di deliberazione : 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica  e di correttezza dell’azione amministrativa ai 
sensi dell’art.49 comma 1° del Tuel. 

 

Il Segretario dell’Unione 

( f.to Dott.ssa Di Trolio Filma ) 

_____________________ 

 
Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 
267/2000. 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

( f.to Francioli Fiorenzo) 

______________________ 

 

 

 
Si attesta la copertura finanziaria dell’impegno di spesa ai sensi dell’art.151, comma 4 del TUEL e la relativa 
registrazione contabile sul competente capitolo di bilancio ai sensi dell’art 183, comma 1 del T.U.E.L.  con 
registrazione dell’impegno al n………….. 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

(  f.to Francioli Fiorenzo  ) 

______________________ 

 

 
































































































































































































































































































